A proposito di tutti quegli elastici

Solo alcuni punti in ordine sparso e non elencati per importanza.

· Come effettuare le misure. Dovete scrivere dettagliatamente come avete effettuato le misure. E' abbastanza chiaro a questo punto che il modo di fare le misure può influenzare le misure stesse. Inoltre specificare il modo usato per fare le misure può aiutare me o qualche altro gruppo a capire i risultati, gli eventuali errori e discutere insieme se c'era un modo migliore di fare. Ovviamente non dovete scrivere “alle 17.30 mi sono recato dal cartolaio in via Trebisonda al n.6, che è un buon cartolaio e che per di più mi tratta sempre bene e qualche volta mi fa lo sconto e ho comprato degli elastici blu”. Questo non interessa proprio nessuno e potreste avere delle delusioni esistenziali per lo scarso interesse mostrato da me o da altri. Invece scrivere che avete agganciato l'elastico a un chiodo oppure avete legato un filo al chiodo e poi avete legato il filo all'elastico e poi avete misurato la sola lunghezza dell'elastico, be' questo è interessante e il nostro interesse sarà gratificante per il vostro lavoro.

· Dite anche che cosa diavolo volete fare. Per es. “ quello che segue è uno studio della possibilità concreta di uccidere delle mosche utilizzando un elastico, con brevi cenni sulla metodologia seguita”. Ovvero dovete descrivere il fenomeno che volete studiare: ad es. se appendo un peso l'elastico si stira.

· Scegliete le variabili significative del fenomeno e dite perché scegliete quelle e scartate altre.

· Le variabili significative sono quelle che poi in qualche modo misurerete, precisate come avete eseguito le misure delle variabili significative. Ad es. il peso delle chiavi l'ho misurato con la bilancia della mamma (qual è la minima differenza di peso che riesce a misurare la bilancia? Il grammo? I dieci grammi? E' importante saperlo, vedrete come poi possiamo elaborare queste cose).

· Fate un numero adeguato di misure. Tre misure di lunghezza con tre differenti pesi sono troppo poche, dovreste farne almeno sei o sette.

· Controllate con un primo grafico come si distribuiscono le misure. Ricordatevi cosa abbiamo detto stamattina sulle varie zone del grafico. Ma non è detto che sia esattamente così, dipende molto dal materiale dell'elastico e da come è fatto. Sono curioso di vedere che ne viene fuori.

· In base al primo grafico vedete se è il caso di aggiungere altre misure o oppure no. Mi viene in mente che posso aggiungere quantità pesate di plastilina o materiale simile in modo semplice. Ma non c'è limite alla fantasia.

· Nella relazione potete anche mettere che inizialmente avevate progettato un apparato di un certo tipo, avete fatto un primo grafico, vi siete resi conto di certe cose (sarebbe carino che ce lo comunicaste), dopo di che avete cambiato l'apparato o avete aggiunto altre misure o altro e date poi il grafico finale.

· Il grafico deve avere le scale “giuste” sull'asse x e sull'asse y. Non è detto che le scale siano le stesse, possono essere diverse e in genere lo sono. Dovete scegliere la scala in modo da evidenziare bene il fenomeno da studiare. Se il grafico risulta “schiacciato” ampliate la scala usata sull'asse y ecc. ecc.

· Potete fare i grafici a computer, in genere vengono meglio, se li sapete fare.

· Sarebbe ottimo tirare fuori una qualche legge da quello che avete osservato, tipo x=y6  (ho inventato, ovviamente), ma sugli elastici sarà difficile farlo, sarà invece possibile sulle molle. In ogni caso stiamo accumulando esperienza per poter fare con una certa efficienza l'esperimento sulle molle

· Dopo aver fatto la serie di misure, ripartite da zero ed eseguite la stessa sequenza di aggiunte pesi. Gli elastici in genere conservano memoria degli stiramenti precedenti, ma anche questo non è ovvio.

· Come possiamo identificare i vari tipi di elastici, il loro materiale eccetera? C'è un modo per poter capire al volo, con un numero, che un elastico è “forte” e un altro è “debole”? Qualche cosa cioè che condensi il materiale, la sezione, e tutte le altre cose che non siano peso e lunghezza...?

· Possibilmente scrivete la relazione in modo chiaro staccando le varie parti ed evidenziando un qualche filo logico (se ce n'è). Il flusso di coscienza, utilizzato da James Joyce in taluni punti dell'”Ulissse” ha una buona valenza letteraria ma in genere viene considerato pessimo come modo di espressione nella comunità scientifica.

· Cominciate anche a ragionare sugli errori. Se pensate di aver fatto misure precise, nel senso di esatte, scordatevelo. In fisica non esistono misure esatte. Ma è importante capire la bontà o la riproducibilità di una misura. Che tipo di errore potete aver commesso nella misura di lunghezza? Che tipo di errore potete aver commesso nella misura di forza? Riuscite in qualche modo ad apprezzarlo? Come riportare sul grafico questi errori?

Alla prossima...

